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Inizio pianificazione progetto centri AYA  
 
L’incontro è stato incentrato sul progetto di inclusione di centri nel nostro gruppo nell’ottica di costruire una rete 
di centri AYA. 
Dal brainstorming sono emersi i seguenti punti: 

- il progetto non può assolutamente essere visto come un percorso di accreditamento 
- l’idea è quella della creazione di una sorta di network di centri AYA che possano condividere programmi 

e studi, ma anche un approccio culturale e una visione della gestione clinica “locale” del paziente AYA 
- occorre definire una metodologia/schema di coinvolgimento dei centri  
- si condivide il concetto di un approccio dal basso: almeno in una fase iniziale verranno contattati centri 

in base a note precedenti esperienze/interessi in ambito AYA o a rapporti personali (in una seconda 
fase, più strutturata, si potrebbe pensare ad una sorta di call of interest). Il contattato preliminare avverrà 
attraverso la persona di riferimento locale, ma insieme a questa ci dovrà essere anche un passaggio 
condiviso più istituzionale, con il direttore del centro (della unit, dell’istituto – da valutare di caso in caso)  

- è di estrema importanza considerare le specificità locali (culturali, logistiche, economiche; centri solo 
pediatrici vs centri solo dell’adulto vs centri che hanno sia l’oncologia pediatrica che quella dell’adulto, 
per esempio)  

- il documento (condiviso e approvato dalle due società scientifiche) che definisce i criteri funzionali e 
strutturali che deve avere un centro AYA (minimal essential requirements) serve come traccia per 
favorire l’implementazione delle diverse funzioni  

- si propone una “fase pilota” sui centri i cui membri fanno già parte del gruppo intersocietario: valuteremo 
la presenza o meno dei diversi criteri, le criticità, l’approccio per un coinvolgimento più istituzionalizzato 
nella “rete” al di là del coinvolgimento del singolo nel gruppo. 

 


